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e e di New k 
svolta alle i 

s vince 
e ora 
sfida Bush 

s ha vinto nettamente le e di New 
, ed a il cammino o la nomination da 

e del suo o nella a alla Gasa a 
e pe  lui in discesa, A New k i i 

gli hanno dato il 5156 delle . Al suo -
cipale antagonista, il o Jackson, è andato solo il 
37%. A questo punto s conta su 1052 dele-
gati e Jackson su . 

L E 
G 

. L'antagonista 
o di h nella 

a alla Casa a à 
quasi e e -
kis. l candidato d! e -
ca ha sconfitto nettamente 
nelle e di k il 
suo e -
no del o , il 

o Jessie Jackson. A -
kis « andato il » del voli, a 
Jackson il 37%, , se ce 
l'abbiamo fatta qui, ce la pos-
siamo e ovunque», ha di-

o s al i 
entusiasti. a qualcuno ha su-
bito o con angoscia 
che la stessa e fu -
ciata da e nel 1984, 

quando o a New k 
ò y t nelle -

, pe  poi e sconfino 
nelle i da d 

. o esce di scena 
il o e in casa 

, , che i ha 
ottenuto un o 10%. 11 -
o di , molto , 

e e nuovi voti a 
s nelle e che an-

a o da , ma c'è 
a che e anco-

a non del tutto a la vitto-
a finale di s e la scon-

fina di Jackson. Le scelle a fa-
e del , stando ai son-

daggi, sono i assai meno 
«convitile» o a quelle n 

e del leade . 
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DIBATTITO SULLA FIDUCIA Oggi la a vota il o e a 
Al , o e a politica 

a Psi chiede al Pei 
o le distanze» 

«Così ci oppoiflTemo 
pe  una 

a » 

Natta durant e l'intervent o alla Camera 

*  S-10 

l o socialista cambia il giudizio sull'omicidio i 

Crasi: «C'è un grande vecchio 
che da a dirige i terroristi » 

o di ì 
e di a 

pe  un b  toscano 
DAI NOSTBO INVIATO 

JENNEt t M E L E T T I 

1 , Anche un capo b o nucleo e delle 
toscano, Fabio , faceva 

e del commando che sa-
bato o ha ucciso a ì il 

e , i 
ne sono i e hanno spicca-
lo o di lui un e di 

. Anche la moglie -
a Cappello è -

e e lei la donna vi-
sta da alcuni testimoni la mat-
tina a dell'agguato, l e -
dagini o e 
che all'azione ha o 

, in e le colonne 
, toscana ed emiliana. 

o è polemica a gli in-
i pe  la luga di notizie. 

il e capo di ì ha 
o una a di black 

oui e -
cando il e e il coman-
dante dei . i una 
telefonata annunciava il vo-
lantino di e delle 

, ma le e non hanno 
avuto esito. 

«Chiamatelo come vi . a esiste uno che co-
manda il . Ed è in . A . i 
è o a fa , , il fantasma del -
de vecchio». a ha o . La -
fa contesta: «Noto che ne ò a di e 

e del Consiglio e a che non lo è più». l 
capo dello Stato ammonisce: «La battaglia o 
il o deve e a vinta». 

O A 

. n un o mo-
mento, dopo l'assassinio di 

, si poteva e che 
volevano e dì e 
nel e gioco intemazio-
nale. a dopo, a mente più 

, si è capito che -
talo a già stalo o da 
tempo pe e fi nuovo go-

. i a il suo 
giudizio sull'omicidio del se-

e de e a a e la 
a di un e vec-

chio» del o italiano. 

e le . E quasi 
tutte polemiche, «lo sono -
cisa - ha dello Tina Anselmi, 
ex e della Commis-
sione d'inchiesta sulla 2 - e 
non posso e a chi in-
vece è o e a i 
ogni sei mesi la slessa . 

a Tonno, intanto, il -
dente Cossiga ammonisce: 
l'assassinio det e -
fill i e -
mente l'assalto con le i al-
la a e alle sue istitu-
zioni . 

A PAGINA 4 A PAGINA 4 

A una a la lotta politica al e del s 

v messo da parte? 
A a si dice: non è più n. 2 
Lìgaciov e uscito sconfitto dallo o du-
o con . il o due» del s -

be o o di e pe  l'ideolo-
gia in seno al o (l'Uffici o politico) dopo 

o apppggio o o su «Sovietska-
ja » o la . l o dei 

s convoca a a tutti i i : e 
summit pe e il sì alla . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ ~ OIUUETTO CHIESA 

. Ego  Lìgaciov, l 
o 2» del , -

be ave o  suo o n 
seno al o Nello scon-

o infuocato ai i del -
tito e dello Sialo a sostenito-
i e nemici della , 

gli e stato fatale l'ap-
poggio dato ai contenuti del-

 famoso o pub-
blicato dal e «Sovie-
iskala . l 13 o e 
che si a guadagnato l'appel-

lativo di «manifesto o la 
. o -

be slato un non o -
to tentativo di e un clima 
di ostilità nel i di -
baciov, o anche 
della a assenza del 
leade impegnato nella visita 
ufficiale in Jugoslavia Una 
volta , v sa-

e stato o ad un la-
o o di -

mento delle file giungendo a 
e ben e

a in otto i con tutti i 
i i del . 

Solo alla fine dì questi mini-
i è infatti o il du-
o o di a 

pubblicato dalla » e 
successivamente «imposto» 
anche a «Sovietskala . 
La Tass , in un comunicalo, 
ha sottolineato la unanime 

a di tulli i -
ti sul o di -
zazione in , sulla già-
snosl e sullo sviluppo della 

a a di . 
L'assenza di Lìgaciov alle nu-
nioni a a e che 
il e pe a 
sia in cattive acque. Secondo 
alcune , -
ciov e anche tenuto e 
nunlonl del o chie-
dendo esplicitamente a tutti i 

componenti una a di posi-
zione sulla a L'as-
senso e venuto e la 

a e appunto -
colo sulla . Quanto 
avvenuto è uno dei i 
avvenimenti che agitano la vi-
gilia della a di -
nizzazione che sì à a -
e dal 29 giugno e che viene 

a i e 
quasi come un . 
Che il o di o ai -
ci del o sia o a i 
più i ultimi tem-
pi lo a il fatto che an-

a non siano state definite 
le modalità della a 
stessa, o pe  quanto 

 1 i di elezione 
dei delegati. Non è escluso 
che a della a 
venga convocato un plenum 
del Comitato e 

e a sì'fa diplomatico: « i di Natta e ? 
i buoni». l e del Consiglio ha steso 

una n mole di appunti. Oggi, nella , à 
 un o politico lasciato in sospese 

Quale ?  quale meta? Natta è s 
i più dal i à una, opposizione che punta a i a 

a  dèi'sistema politico». i of a 
a disponibilità ed elusioni. 

E A 

. Oggi o e 
a à la fiducia' di quel 

o che egli stesso 
a innominabile. Un 

voto scontato, ma da) signifi-
cato .  il socia-
lista o i e solo a 
non e un «vuòto polìti-
co». l de Enzo Scotti fa -

a la a delle «attlni* 
là» a  cinque pe e 
il o a una-coalizione 
«che a  non è più di pen-

. l o 
, La a si a 

di e «l'azione del go-
o in o al i 

del paese» all'evoluzione del-
l'insieme degli i politi-
ci. T stanno assieme 
pe  necessità e che pe
convenienza). Socialisti e -
pubblicani ti punzecchiano 
sulla politica , 

sulla a pe  l'emitten-
za televisiva e sul . E 

a i e e si a il -
cio di o sulla limitazione 
del voto : una -
condizione» pa  Salvo Andò; 
un o pe  l'attua-
zione e  se-
condo Vincenzo Scotti. 

a come si spiega il -
dosso di un o a cinque 

e la a del penta-
o è a a i i 

vecchi della politica? La
sta è tiella . a 
questa - a o 
Natta - non può e una 

a vuota, Significa una 
a  del sistema 

ilitico , delle istituzioni e del-
i Stato. È la bussola che gui-

à l'opposizione comunista. 
o - dice il o 

- a una fase di a competi-
zione a i e i 

i e o pe
e e 

a le e di . Sta 
in questa sfida il «qualcosa in 
più» di un o o 
chiesto al i da e a e 

o anche da . 

a tocca anche alle e 
e politiche e il -
o e la meta della -

zione. Scotti  che «il dia-
logo in quanto istituzionale è 
anche politico», , invece, 
distingue a una a e una 
seconda fase di o sul-
le istituzioni, lasciando inten-

e una a a 
a e li momento del -

» delle istituzioni. 
a intanto  che 

i a -
matica possibile e 
a e le distanze innanzi-
tutto a le e di -
so». ; «si e - a 
Occhetto - una fase dinaml-
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Conclusa dopo 16 i l'odissea del g 

Tutt i salvi gli ostaggi 
o sui dirottator i 

Cli ostaggi i sono già in . i all'alba si 
è concluso l'incubo del jumbo della t -
ways» i 5 e da un commando di -
misti sciiti della Jihad islamica. 23 i e 8 

i dell'equipaggio sono stati fatti e 
o alle sei; a a li avevano i 

i , che e sono stati spediti, 
con la a dell'incolumità, in Libano o in . 

sia . o è finito. 
Annunciando la o a con 
un e comunicalo letto 
n o alla e di o 

in cui si o le -
ste e delta e 
di diciassette sciiti detenuti in 

t i i hanno la-
sciato e gli ultimi 31 
ostaggi. Uno di o li a 
con «lo o , co-
me squali». i o 

. . 
Nessuno ha visto le e 
esecuzioni dei due ostaggi. 
Un solo o è

a e in viso alcuni: -
no giovanissimi, li o capo 
non ha mai . Nella 
notte un o e ha -
tato gli ex ostaggi in , 
dove sono i i feste. 
Le à dello sceiccato ne-
gano di ave ceduto alcunché 
alle e dei . a il 
commando ha potuto e 

, si dice con la a 
dell'incolumità concessa -
sonalmente dal o degli 

i o assieme a sal-
vacondotti pe  il Ubano o pe

. 

Gli ostano! lasciano il lumbo A P A G I N A 7 

Bologna : 
il pm chied e 
18 anni 
per Geli ! 

Al o pe  la e di , il pm o -
so ha , , le e  di pene pe  il o 
di associazione .  Udo Gelll (nella foto), 

o ha chiesto 18 anni di . , 
i e e , il e della pubblica 

accusa ha chiesto 1S anni di . 
A MOINA B 

i propone;  G" i melalmeeca-
salar i fissat i 
tutt i a Roma 

nicl, i in testa, chie-
dono chiesto la sospensio-
ne di. tutte le e sin-
dacali in , a comin-

e dalla Fiat, -
do una a -

" zatasu tutti . Nonet-
to della Fiom, meno esplicito di n e Ullm. E in gioco 
l'anima del sindacato, il e , anche pa
nuove e di co-decisione. a ad Angelo , 

o e della Fiom. Oggi Comitato esecutivo 
Cgil. 
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S è conclusa anche l'av-
a a dell'Ala-

lama. La a -
sca è stata sconfitta dal -
lines (1 a 2), , 
andati in vantaggio con 

i su un discutibile
™ , sono stati i e 

i nella a dalle i di s ed . n 
Coppa Campioni eliminato il l d dal v Eìndho-
V C T - * A MOINA 2 7 

Coppe europee, 
Atalanta 
eliminata 
dal s 

SUI LUOGHI DEL'68 
NELL E PAGIN E C E N T R A L I 

Bologna, uccisi 
due carabinieri 
in pattugliamento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R O U A O N E U 
. e giovani nien e le ambulanze di -

gna che o all'o-ì sono stati uccisi ie-
i a e un o di 

e a Castelmag-
gioie, un o a pochi chilo-

i da .  due militi , 
Cataldo Stasi, 22 anni di o 
di , e o Emù, 24 
anni di ' , o le 
22,30 stavano effettuando un 

o di pattugliamento in 
una a buia o un su-

o alla a di 
. Coi i illu-

minavano le auto in o e 
quelle in sosta. Ad un o 
punto notavano e giovani 

o di una , che 

Cjì si à e una Fiat 
no bianca. Scendevano dal-

l'Affetta ma a quel punto gli 
occupanti dell'auto o 
il fuoco o i due. mitili che 

o al suolo. Uno 
dei due i
comunque a  a spìn-

e il pulsante di a 
o della a che 

faceva e . Sul 
posto giungevano dopo pochi 
minuti le gazzelle dei -

spedale a  due ca-
i che ò giungevano 
. Venivano -

mente posti di blocco in luna 
la zona, i 1 caselli au-

. Si a -
tutto la Fiat Uno bianca a -
do della quale alcuni testimo-
ni o di ave nota-
to e . e la 
stessa auto a stata notata al-

o a in 
e , ò alla vi-

sta di auto della polizia aveva 
fallo una a -
cia. Gli i stanno va-
gliando l'ipotesi che questa 

a possa e colle-
gata ad una a avvenuta 
un mese fa in una a a 
Funo dì , luogo che si 

a a pochi i da 
. n quell'oc-

casione un giovane e tu 
o o nel suo nego-

zio. Viene esaminata anche 
l'ipotesi di collegamenti con 
le ultime vicende -
che: gli i ò tendo-
no a a almeno pe  11 
momento. 
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e in . Chiede o 
sai .  tutta la 

a è stalo inutile e 
alla a di un ba . 
Niente caffè, niente , 
niente , niente benzi-
na, niente pane. Tutte te -
cinesche sono state e giù 
a e dalle sei e mezzo del 
mattino quando le donne de-
gli i licenziali, che stava-
no o senza i
sultati o o a 
cui si o i con un -
no speciale, si sono messe 

o lo e del consi-
glio di a e sono andate 
in o pe  il paese alla a 
di . Assieme a o 

( i i della , del-
a a e delle e -

che. L'attacco è inlatti vissuto 
come o polo ; 
le della città, l'unico della Ce* 
labna. 

e è scattata come 
una molla. l o blocco 

e è stato fatto davanti 
alle palazzine della -
va . , n una de-
cina di minuti, e o 

: sulla Statale 106 al-
l'allezia delle e ed 
agli i di , 

e e Tutelo. o -
teo di i e mogli dei licen-
ziati la gente è a a vi-

e si è a o i 220 li-
cenziamenti decisi dalla n 
che ha o la legge che le impo-
neva la e dell'Ausidet do-
ve si a il , Un 
componente dei i a vietato 
pe  motivi ecologici. ì notte 
quando è a la notizia che l'in-

o o la a del Consi-
glio pe la a dei licenziamenti si 

a  in un nulla di (atto, i consigli 
di a della città hanno lanciato 
un appello pe la mobilitazione popo-

e dalle televisioni . A e 
uno o cittadino come quello di 

i non lo aveva mai visto nessuno. 

sta d'occhio, o alle otto 
sono i migliaia di stu-
denti e centinaia di . 

ù i è sceso in o 
l'ospedale, poi i dipendenti 
dell lnps,e delle banche, -
fino i e studi nota-

i si sono bloccati. e dì-
e del : a -

te anche . , i a 
e non ha o nes-

suno, lo o è stato -
mente , tutta la città 
si è mobilitata o al suo 
polo e con la a e 
la e di chi non 
possiede o «Se qual-
cuno aveva fatto il calcolo di 
una lotta a e a 
dei soli i , 
pe i fino a i in 

A L D O V A R A N O 

conflitto coq il o della cit-
tà, si è sbagliato», commenta 

o ò o dei 
comunisti . 

La città è stata tutta solidale 
con ì 220 i licenziati dal-
la n dando vita ad 
una specie di  pacifica e 

a che non ha -
cedenti. Quando £ o al-
la stazione o con ì lavo-

i dell'Ausidet di
da , il o non è
scito ad e nel piazzale: 

o più di ventimila -
ne. Un e di donne, di -
gazzi, di colletti bianchi mi-
schiati alle i macchie blu 
e bianche delle tute e e 
depli . o -

vo del , alle dieci e mez-
zo, è scattato anche il blocco 

o sulla linea -
. La manifestazione e -

seguita o piazza della -
sistenza, poi il o si è di-

o o la zona . 
a la gente, il capo della 

Chiesa , -
vo monsigno Giuseppe Ago-
stino: i sento accanto a voi, 
totalmente», ha detto a di 

e giudizi i su 
i che o del Sud in-

vece di e con i fatti». Un 
po' più i le associazioni 
dei , dopo es-

i  hanno fatto il o 
delle e pe e 
un o documento di solida-

à con la lotta dei -
.  questa mattina è stata 

a a dei ne-
gozi pe e e pe e 

o alimen-
. Lo o , 

dicono al sindacato, lino alla 
a dei licenziamenti. Nes-

suno capisce é la -
tedison abbia scelto una -
da così a o gli 
impegni che aveva assunto 

a a . La -
denza del Consiglio sostiene 
di.ave chiesto a o -

e la a dei licenzia-
menti, ma i un alto -
te n ha fatto e 
che il o non aveva an-

a chiesto nulla pe  l'Ausl-
det. La sensazione è che sia n 
atto uno o ed un -
cio di o che ha poco a che 

e con . Alla sta-
zione sono andati n fiamme 
due vagoni. o , se-

o della Cgil dì , 
sbotta: n a non si licen-
zia nessuno da due decenni. 
n a si. , l ca-

o del i l e ì 
i i , 
a e i hanno 
o un'tatenwtailone 

a palazzo , ' 
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,. .16. 
a replica di Natta a e a 

l sistema politico è in stallo 
Si deve passarle alla libera 
competizione tra alternative 

e due contraddizioni del governo 

Una formula vecchia non può 
affrontar e una situazione diversa 
Programma senza garanzie 

a i ìfe i 
una sfida 

 inaine o 
"  P A S Q U A L E C A S C E I X A 

. Volentionolenil , 
I navig a in mare aperto . E per 

Il navigli o del pentapartito , in 
cu i Ciriac o De Mit a aveva cre -
dul o di pote r trovar e momen -
taneo rilugio . e comincial o II 
cont o all a rovescia , Quell a 
lormul a no n è più soltant o in -

' nominabile , ma è orma i con -
siderat a Instaur a dagl i stess i S 
per II prosegul o del rispettivo 
cammino , tant e e tal i ton o le 
(all e apertes i nell a stiv a dop o 
7 Inn i d i scorriband e 'di pote -
re. Il suo uso , In quest i marosi , 
s| rivela  dunqu e In tutt a la stru -
mentant i dell a convenienz a 
o, nell a version e più nobile , 
dell o slat o di necessità . Crax I 
ha' tttter  apertamente ' Sièri-d i 
esser e Stato temal o di abban -

' donar e I suo l compagni , d i 
ventura ; .Ci siam o ben guar -
dat i Intorno.. . Abbiam o scru -
tato l'orizzont e politico.. . La 
conclusion e ch e ne.abblam o 
tri l l o è ch e no n davan o mo -
str a d i prender e corp o e (or -
ma le condizion i necessari e 
perch e una ipotes i alternativ a 
potess e considerars i concre -
ta, reale e realizzabile» . Ma 
no n per quest o - ha po i pun -
tualizzat o - «firmiam o cam -
bial i in bianc o per nessuno» , 

E per * l'incombenz a di Una 
prospettiv a politic a Innovativ a 
appartien e alla sinistr a nel suo 
complesso . Crax i ha -guarda -
to», ha «scrutato » gl i altri . Ma 
cos a h> latt o per render e dav-
ver o credibil e e praticabil e 
un * alternativ a «nel sensopie -
ri o e tond o dell a parola» ? E un 
appuntamento , questo , ch e i l 
Pai continu a a rinviare,  Per ara 
t i accontent a di ritagliarsi  una 
Iell a di governabilità , «perch e 
no n al cit in o - spieg a Crax i -
situazion i d i vuot o politic o da 
rappezzars i co n que l ch e Capi-
la». Ma II rattopp o e propri o 
8uesto , Guard a caso è propri o 

iorgl o La Malia , che per con -
i o propri o o alim i ha mano -
vrat o i lil i dell a cris i In con -
trapposizion e ai socialisti , a 
sottolinear e com e propri o i l 
(ormars i del govern o («auto -
revole» ) di De Mita costituisc a 

n att o ch e può rallentar e 
un'evoluzion e politic a ch e si 
ritenga  matur a o prossim a a 
maturare» , i l leader repubbli -
can o PUÒ anch e compiacerse -
ne, ad ont a di ogn i personal e 
contraddizione , pu r di vantar -

si Idi esser e riuscit o a legar e 
Crax i al carr o di De Mita . Ma a 
que l «rallentamento » corri -
spond e automaticament e un 
Incancrenimenl o della , cris i 
del siatem i politico . E il ness o 
d i front e al quale , l'altr o gior -
no , Il president e del Consigli o 
si e fermato . Ma è esattamen -
te a quest o punt o ch e Ales -
sandr o Natta ha collocat o la 
question e dell a transizione , 

«Transizion e - ha ricordat o 
il segretari o del Pei - signific a 

Eassaggi o vers o un approdo» , 
opposizion e del Pei seguir à 

un «percorso » e perseguir à 
una «meta» coerent i co n una 
governabilit à «più alta e rea-
le», "url a riform a del,slstem a 
pmtìt  che constat a fa «libe -
ra competizion e fra govern i 

.alternativi» , e «convergenz e 
programmatiche » qualificant i 
per le forz e di sinistr a e di pro -
gresso . E' Cosi ch e Natta ha 
risposto  alla richiesta  di De 
Mit a d i avere «qualcos a in 
più».  Ma è un «messaggio » a 
più interlocutori , da quest i del 
rest o prontament e valutato . 
Dunque , tarlerò  - lo ha sotto -
lineat o Achill e Occhett o - d i 
una «fase dinamica » del qua-
dr o politico . 

Lo stess o Crax i ha sotto -
scritt o «l'auspicio » per un 

a in più» dall'opposi -
zione . Ha operato , si , qualch e 
distingu o (-Non si tratt a di 
Inaugurar e dopp i tavol i o dop -
p i giochi») , a m ò d i avverti -
ment o per De Mila , Ma ha do -
vut o riconoscere  ch e «ogn i 
convergenz a programmatic a 
possibil e contribuisc e util -
ment e a ridurr e le distanz e in -
nanzitutt o tra le forz e di pro -
gresso» . 

Restan o molt e reticenze , ri-
velat e dal fastidi o di alcun i 

» socialist i per i l di -
scors o di Natta e dall a stru -
mental e scal a di priorit à ('pri -
ma la governabilità» ) predica -
ta dal segretari o repubblica -
no . Permangon o anch e molt e 
ambiguit à Ira le allusion i e l e 
elusion i del discors o di Craxi , 
guard a caso propri o sul tema 
dell e istituzion i («Per altr e ri -
form e verr à il tempo») . Si pro -
mano pur e resistenz e nell a 
De, tant o che Pantan i ammo -
nisc e a «non lesinar e contri -
buti» . Ma una sfid a è in cam-
po . Com e dire ? Eppu r si muo -
ve.. . 

De Mita ha chiesto «qualcosa di più» di un contributo 
critico all'opposizione comunista. Natta replica: fare-
mo una opposizione articolata e differenziata ma 
senza vìncoli e sènza pregiudizi; puntiamo a una pro-
fonda riforma del sistema politico e delle istituzioni 
che porti a una fase di libera competizione tra pro-
grammi e governi alternativi, e lavoreremo per con-
vergenze programmatiche tra le forze di progresso. 

INZO Roaoi 
 ROMA. Perch e no n si par -

la più di pentapartit o pur for -
mandos i un govern o a cin -
que? Qual i II dato di novit à e 
com e si atteggerann o di Iron -
ie ad esso i comunisti ? Natta 
svolg e la sua rigorosa  replic a 
a De Mita e spiega . Anch e for -
ze politich e che no n condivi -
don o la nostr a propost a d i 
una alternativ a riformatrice , 
anch e forz e social i e cittadin i 
che . dovend o sceglier e no n 
starebber o dall a nostr a part e 
avverton o la necessit à di una 
riforma  del sistema ' politico , 
dell e Istituzioni , dell o Stato . 
Quest o è il dato d i novità . 
Nessun a novit à c'è nel gover -
no e nell a sua base politica ; è 
la situazion e ch e è differente : 
i l sistem a politic o tradizional e 
e in stat o di stallo , le coalizio -
ni pregiudizial i hann o fatt o II 
lor o tempo , la cris i dell o Stato 
e dell e Istituzion i richied e soli -
dariet à più vaste , incombon o 

appuntament i e slid e ch e im -
pongon o cambiament i strut -
turali . E quest o ch e richiama 
l'esigenz a dì-'una'transizion e 
vers o una fase nuova , com e 
pur ammetton o in vari o mod o 
I du e maggior i parlit i dell a 
coalizione . Ma contrariamen -
te a quantomoslr a di pensar e 
De Mita , qviest a transizion e 
no n può essér e propiziat a e 
gestit a co n le forz e e le form e 
del passat o e lasciand o nell'o -
scurit à I caratter i del dopo -
pentipaitito . 

A quest a contraddizion e 
politic a si aggiung e una con -
traddizion e programmatica : 
infatt i a una'ispirazion e palin -
genéflc a (un'Itali a quas i tutt a 
da rifare ) corrispondon o au-
spic i che restan o tal i e line e su 

litic a fiscale e  f rientro  del de-
bit o pubblic o - ch e no n corri -
spondon o allenecessil à e all e 
promesse - Par, no n dir e del 

compromess o sull e question i 
de l sistem a informativ o de l 
tutt o inaccettabil e e in con -
traddizion e co n gl i impegn i d i 
nuov e a trasparent i regol e de-
mocratiche . 

In Itali a - aggiung e Natta -
c'è bisogn o d i un govern o e 
c' è altrettant o bisogn o d i 
un'opposizione . Giudichiam o 
quest o govern o no n all'altez -
za dei ^compit i e dell e necessi -
tà-, tant o men o gl i riconoscia -
m o d i contener e in sé le ga-
ranzi e sufficient i a assicurar e 
una transizion e positiva . È pi ù 
prudent e riconoscere,  da par-
te di tutti , che una transizion e 
positiv a deve esser e oper a Più 
ardit a * coinvolgent e di ener -
gie più ampi e di quant o poss a 
offrir e quest o governo . L'op -
posizion e comunist a si pro -
porr à anzitutt o d i render e 
sempr e più evident e ch e è 
possibil e offrir e un'ide a (e do -
man i un governo ) dell a mo -
demizuzion e del paese so-
cialment e pi ù giusta , umana -
ment e più rispettosa  e anch e 
più lungimirante , convenien -
te, razionale . Quest a opposi -
zion e si proporr à d i tener e 
sempr e aperto , attravèrs o un 
rapport o e una pression e co -
stante , vers o tutt e le forz e de-
mocratiche ; i l problem a dell e 
riforme  a cu i le forz e di quest o 
govern o no n posson o garanti -
re dà sol e una soluzione . 

A un govern o ch e dichiar a 
d i fondars i su un programm a 
contrapporrem o una opposi -
zion e di anco r più fort e impe -
gn o programmatico , co n que-
st i obiettivi : indicar e la possi -
bilit à d i una più alta e reale 
governabilità , riaffermando  la 
unzion e essenzial e dell a poli -
tica' , provocar e la riform a del 
sistem a politic o ch e fuoriesc a 
dall e pratich e consociativ e e 
si struttur i invec e sull a liber a 
competizion e tr a programm i 
e govern i alternativi ; ricercar e 
e consolidar e convergenz e 
programmatich e tra le forz e d 
sinistr a e di progress o s> 
grand i tem i dell'econo m 
dell a società , dell o Stato ,i 
coerenz a co n quest i obi e vi , 
svilupperem o in mqd o a' ^co -
lato e differenziato , ma .enza 
vincol i e pregiudiz i di sorta , la 
nostr a azion e in Parlament o e 
la nostr a iniziativ a vers o gl i al-
tr i partiti . Ecco i l «qualcosa'i n 
più » ch e intendiam o conferir e 
all a dialettic a politic a e parla -
mentar e di quest a (ase. , 

Transizion e no n deve esse-
re una parol a vuota : ognun o 
ha il dover e d i definire , com e 
il Pei ha fallo , i l percors o e la 
meta . Ma anch e quand o I pro -
posit i sian o deliniti , governar e 
la transizion e è possibil e sol ò 
se si afferm a una fort e corre -
sponsabilit à tra tutt e te forz e 
democratiche ; che non 1 signi -

fic a necessariament e star e 
tutt i insieme'nell a maggioran -
za e nel governo . Coqunque , Il 
problema ( de l superament o 
dell a cris i grav e del sistem a 
politic o e dell a funzion e dell o 
Slato è posto . 

Nell a pan e Inizial e del su o 
discors o Natta aveva parlat o 
d< terrorism o in relazion e 
e i la fase politica . Se i l se-
v lale ch e si è volut o mandar e 

onl'assassini o del sen . Ruffil -
i è d i vole r colpir e e bloccar e 

i progett i e gl i impegn i per rin -
novar e la democrazia , per ri -
formar e lo Stato e té istituzio -
ni , la nostr a risposta è  sempli -
ce e netta : avanti , si deve an -
dare avant i co n la massim a 
determinazione . Qualcun o h a 
espress o i l timor e ch e si vo -
gli a strumentalizzar e i nuov i 
attacch i del terrorism o per 
riavvicinar e tra di lor o le mag -
gior i forz e polìtich e def paese . 
Non c'è null a da strumentaliz -
zare: le ragion i d i una profon -
da riform a dell a politic a e del -
lo Slato riguardano  valor i d i 
fondo , esigenz e radical i dell a 
democrazi a ch e sovrastan o 
l'emergenz a immediat a e 
qualsias i opportunit à tattica . 
Le riforme  no n devon o esser e 
in funzion e dell'un a 0 dell'al -
tra prospettiv a politica : i l lor o 
obiettiv o è di rinsaldar e i dirit -
ti dei cittadini , di elevar e l'effi -
cienz a dell o Stato 

Non vede e ai 5, auspica i » col i 

Craxi : appoggiamo e a 
in omaggio afl'afternanza 

Bettin o Craxi 

I part i t i p rec isan o l a lo r o co l locaz ion e ne i conf ron t i 
dèi primo gabinetto De Mita', In un'intensa giornata 

1 di tliscijisyan^fbMonteCitopó jsono intervenuti, oltre 
, a,Natt$,i segretari ̂ socialista. reDuibbJicano e liberale 
(Craxi, La Malfa e Altissimo; è il vicesegretario scu-
docrociato Scotti. Il dibattito - che prosegue stama-
ne - sarà concluso in serata dal voto di fiducia per 

ì r f J appello nominale. Poi si trasferisce al Senato. 

WÈ ROMA. Bettin o Crax i 
prend e la parol a subit o dop o 
Natta . «Il govern o - fa saper e 
quas i subit o - ha presental o 
un buo n programma* , sia 
«sott o il profil o dell'azion e in -
ternazionale» , sia «per le pro -
spettiv e di azion e intema» . 
Frutt o positivo , sostiene , «di 
una chiarificazion e e dell a 
continuit à dell e esperienz e 
precedenti» . Insomma , De Mi-
ta non ha tant o da «conquista -
re» quant o da » i 
risultat i raggiunti . Tant o è ver o 
che l'economi a italian a «ha 
mantenuto » (1 suo slancio ; i l 
cicl o espansiv o «continua» ; 
l'inter a economi a «continua » 
anch'ess a a dare segn i di buo -
na salute ; il benesser e «si dif -
fonde» . Semmai il nuov o pre-
sident e del consigli o dovr à la-
vorar e sugl i squilibr i che que-
st i process i di svilupp o hann o 
innescato , tipo  - e pare poc o 
 i l crescent e divari o Nord -

Sud, la crescit a dell a disoccu -
pazione , l'emerger e di nuov e 
sacch e d i povertà . Crax i ha 
parol e di cordogli o per Ruffill i 
(le avrann o indistintament e 
tutt i gl i oratori) . «Un delitt o -
dic e testualment e - che se 
non è dovut o alla stess a mano 
di altr i che lo hann o precedu -

O U I D O DELL 'AQUIL A 

to , è stat o molt o probabil -
ment e concepit o dall a stess a 
men|e» . JNeLsu o discorso , i l 
segretario  socialist a agganci a 
il terrorism o ty-aljano  e le ten -
sion i che.^ess p innesc a all e 
tension i prodott e dal terrori -
smo intemazionale . «Ma non 
si deve - ammonisc e - spar -
gere paura ; dare un quadr o d i 
tenor e che da una part e è lon -
tano dall a realtà  e dall'altr o 
rappresenta  esattament e ci ò 
ch e desideran o I professioni -
st i dell a mort e e del tenore» . 
Parol e dur e Crax i usa per l'as -
sassini o del leader palestines e 
Ab u Jihad . Quell o di Israel e «è 
un micidiale , cìnic o e calcola -
to attacc o politico » contr o i 
tentativ i d i ricercar e «uno 
sbocc o negozial e all a cris i 
mediorientale» . È illusori o 
pensar e che la «politic a dell a 
forz a apra la strad a alla pace». 
E i l segretari o socialist a ha ci -
tat o una vecchi a canzon e dei 
partigian i francesi : «Quand o 
un amic o cade , un amic o esce 
dall'ombr a e prender à i l suo 
posto...» . Cosi «ur| altr o pale -
stines e prender à i l post o d i 
ch i è caduto» . 

Crax i tom a po i alle questio -
ni politich e italian e per spie -
gare ch e pur «avend o scrutat o 

l'orizzonte» , non eran o in vi -
sta «le condizion i necessari e 
per UlVipojes i alternativa* . E 
ch i Invec e (legg i i l Pei) que-
st'ipotes i ha perseguito,  lo 
avrei)! » fatt o «presentand o 
propost e alternativ e di natur a 
aggiuntiva» , com e 
l'«allargament o dell a formul a 
d i governo » o ('«estension e 
def collegament i parlamenta -
ri»,  mal «nel sens o pien o e 
tond o delt a parola» . A De Mita 
spieg a il sens o di un appoggio 
«senza obiezion i e senza con -
dizioni» , nel rispett o di quell o 
stess o principi o di alternanz a 

a no i rivendicat o sin dal 
lontan o 1979». E se il presi -
dent e del Consigli o «ha auspi -
cato un costruttiv o rapport o 
co n l'opposizion e e, se possi -
bile , anch e qualcos a di più» , 
Crax i non intend e fars i scaval -
care nei rapport i co l Pei: 
«Quell o - afferm a - è un au-
spici o ch e sottoscrivo» . 

Sedend o De Mita al banc o 
del president e del Consiglio , i l 
compit o di intervenir e a nom e 
dell a De se lo prend e Vincen -
zo Scotti , vicesegretario . 11 go-
vern o - chiarisc e subit o - rap -
present a «la possibil e e ancjì e 
adeguata » soluzion e all a cris i 
de i rapport i politic i «tra le for -

ze dell a maggioranza» . Scott i 
si avventur a po i in una fatico -
sa spiegazion e dell a formul a 
di governo . L'esecutivo , dice , 

n è espression e di una for -
mul a politic a che non c'è». 
ma al contrari o «si fond a su un 
chiar o e precis o programm a 
politico» . Infatti-«i l ritrovars i d i 
partit i affini , o più affin i d i al -
tri , è non tant o il frutt o di una 
pregiudiziale , quant o d i una 
precìs a e consapevol e com -
misurazion e ai problem i rea-
li» . Ciò spiegherebbe , a giudi -
zio di Scotti , «perch é Oggi si 
ritrovino  insiem e gl i stess i par-
tit i ch e hann o format o i l pen -
tapartito , in una coalizion e 
che , a rigore , no n è pi ù d i 
pentapartito» . Il vicesegreta -
ri o de a conclusion e del suo 
discors o riprend e e approfon -
disc e il riferimento  di De Mita 
al rapporto  co n le opposizio -
ni La D e - d i c e "«all'unison o 
co n tutt i i partit i dell a coalizio -
ne, sent e di dove r cercare , ol -
tre cogliere » la disponibilit à 
specialment e del Pei «a impe -
gnars i sul terren o istituziona -
le». E ì comunist i sann o - con -
tinu a - ch e «ciò non signific a 
immaginar e moment i e luogh i 
separati » d i trattativa . Ciò vuo l 
dir e invec e «proporr e il gover -
no stess o e la sua maggioran -
za com e natural i punt i d i rife -
riment o d i un p i ù vast o dialo -
go che , in quant o istituziona -
le, è anch e polìtico» . Scott i ha 
definit o la limitazion e del vot o 
segret o un «prerequisito » per 
l'attuazion e dell e altr e rifor-
me. 

Anch e i l segretario  repub -
blicano , Giorgi o La Malfa , si 
augur a «un concors o attiv o e 
interessato » del Partit o comu -

nist a nei prossim i mesi , cio è 
«nell a fase d i attuazion e de l 
disegn o di riforma » Tuttavia , 
aggiunge , i repubblican i pon -
gon o al pnm o post o «non l'e -
voluzion e dell'insiem e degl i 
equilibr i politici» , bens ì «l'a -
zion e del govern o in rapport o 
ai problem i del paese». E cos ì 
com e è chiar o che il Prì avreb -
be volentier i salutat o l'impe -
gno dirett o di Crax i nell'ese -
cutivo , La Ma|fa dic e ch e De 
Miehelis , com e «esponent e 
dell a segreteri a socialist a e 
capogrupp o della , Camera» , 
va bene lo stesso . 

Per ìt segretario  liberal e Re-
nato Altissimo , «stiam o viven -
do una fase di transizione» , e 
di transizion e «sì potr à defini -
re tutt a quest a decim a legisla -
tura» . Il president e del grupp o 
psdi , Filipp o Caria , afferm a 
che «esiston o due Italie»  e ch e 
dunqu e è bene ch e «il presi -
dent e del Consigli o sìa un me -
ridionale  e addirittur a un me -
ridionale  dell e zone inteme » 
(testuale!) . Stefan o Rodotà , 
president e dei deputat i dell a 
Sinistr a indipendente , avev a 
in mattinat a sottolineat o co n 
ironi a le contraddizion i pre -
sent i nel discors o d'investitu -
ra dì De Mita : «Sembr a - ave-
va dett o - il prim o discors o d i 
un president e dì alternativ a 
ch e misur a i guast i provocat i 
negl i ann i passat i e ch e per ò 
pon e la De nel ruol o dell a spa -
da di Sigfrid o ch e guarisc e l e 
ferit e che essa stess a ha pro -
curato» . Nell a discussion e 
(ch e prosegu e stamani ) son o 
intervenut i anch e la Grama -
gli e Caveri , Mattioli , Capan -
na, Pannella , Melimi , Coium -
bu , Boato , Luig i D'Amato , Ce-
derne , Scalia , Lanzìnger , Ru-
binacct , Servell o e Nania . 

l e del Consiglio a 
i i di i e : i buoni» 

Mino Martmazzol i 

M ROMA. Natta e Craxi , due 
discors i attesi , ch e vengon o 
subit o passat i al setacci o del 
«Transatlantico» . E l'or a del 
voti : ognun o dett a ai giornali -
st i i propr i giudizi , più o meno 
interessati,  ovviament e tutt i d i 
parte . Natta è promoss o a pie -
ni vot i dai democristiani , men -
tre i socialist i curiosament e lo 
«rimandan o a settembre » su 
una materi a insospettabile ; Il 
suo Impegn o a sinistra , so-
prattutt o in politic a estera . 
Crax i ottien e una promozion e 
non brillant e ma decoros a dai 
democristian i oltr e che dai 
comunisti , salv o a venir e «ri -
mandato » qualch e ora più tar-
di da La Malf a sull a question e 

mediorientale , com'er a pre-
vedibile . 

Lapidari o e diplomatic o il 
comment o d i De Mita , ch e 
giudic a i discors i di Natta e di 
Crax i «entramb i buoni» , 

Per Vicenz o Scotti , vicese -
gretari o dell a De, quell o d i 
Crax ì è stal o un discors o «luci -
do e coerent e con gl i impegn i 
sottoscritti» . Per Giusepp e 
Gargant , capo delt a segreteri a 
politic a democristiana , «è sta-
to un Intervent o leale e co n 
grand e volont à di collabora -
zion e e dì sostegno» . Per Mi-
no Martìnazzol i è stat o «un in -
tervent o important e e puntua -
le nel descriver e le condizion i 
dell'alleanza , le sue motiva -

zioni , i suo i rischi»;  il presi -
dent e dei deputat i de apprez -
za che Crax i abbi a dichiarat o 
apertament e che «non c'è la 
possibilit à d i fare un govern o 
senza la De». Alessandr o Nat-
ta affid a i l suo comment o a 
una battuta : «Anch e Crax i ha 
riconosciut o che in quest a fa-
se, com e si dic e in Uguria , c i 
voglion o tutt i nell a nassa . » 
(un a rete da pesca) , rifere n 
dos i all e sue «aperture » sull a 
question e istituzionale . Achil -
le Occhett o aggiunge : «Credo 
ch e il discors o dì Crax i rivesta 
un cert o interess e perch é di -
mostr a ch e si sta giungend o 
su uri terren o di confront o po-

litic o diverso , ch e no i soste -
niam o da tempo , un terren o 
ch e ritien e apert a una fase di 
transizione . Non siam o più -
prosegu e il vicesegretari o co -
munist a - a una semplic e rie -
dizion e del pentapartito , che 
si present a orma i com e uno 
stat o d i necessità , ma a un 
pentapartit o in fase dinami -
ca». Second o Occhett o tra i 
discors i di Natta , dì Crax i e di 
De Mita «c'è un intrecci o og-
gettiv o perch é colgon o tutt i la 
fluidit à e la transitoriet à dell a 
situazion e caratterizzat a dall a 
sfid a programmatica . Tutt o è 
apert o - conclud e - . Su alcun i 
punti , com e la politic a inter -

nazional e riguardant e la que-
stion e palestinese , siam o 
d'accond o co n Craxi , mentr e 
critichiam o la part e program -
matic a riguardant e l'informa -
zione» . Per Pajett a quell o d i 
Crax i «è un buo n discors o ch e 
contien e molt e cos e positive : 
in particolar e per quant o ri-
guard a |a part e intemazional e 
ho molt o apprezzat o la part e 
ch e riguard a Israele» . 

Entusiast i dell'intervent o 
del lor o leader , naturalmente , 
isociaiisti . Per Di Donat o Cra-
x i «ha fatt o un discors o da 
president e del Consiglio» ; per 
Andò , co l segretario  socialist a 
«ha parlat o la sinistr a in Parla-

De Mit a 
su Martelli : 
parìa 
com e I ddlin i 

Martell i sollev a com e un problem i per la stessiv i 
il fatt o ch e De Mita conserv i la segreteri a dell a L _ 
guid a il governo ? E De Mit a cos i replica : «Non ho 
lett o la sua intervista, ' ma quest a tesi è già scaten i 
"Sabato " - il giornal e d i Comunion e e liberazion e - e non' . 
è una invit i» . Intanto, * nuov e polemich e attorn o ai var o d i 
u t ulfici o politic o nell a De. Silvi o tega , (grupp o Gava-
Scòtti ) nega si tratt i d i un «organiam o d i tip o eccezionale» , 
d i una «soluzione-pom e vers o i l congresso» . E De Mit a a 
no n avèrt o più ricostituito , anch e se «previsto » dall o statu -
to dell a De. Comunqu e sia . Lega reclam a i l congress o al 
più prest o possibile , e un triumvirat o al vertic e de l partito : 
i l president e Forian i e i vicesegretar i Bodral o e ScoUI. ' " 

Il dibattit o sull e dìchlarazto -
nl programmatich e . de l 
nuov o govern o si conclu -
derà a Montecitori o nell a 
mattinat a di domani . Poi ; le 
dichiarazion i d i vol o ed t i 
vot o per appell o nominai * 

1 i ' sul document o del penta -

partit o co n cu i vien e concess a la fiducia . Doman i II dibatti -
to-bi s al Senato , ch e voter à la fiduci a sabat o nell a tard a 
mattinata . La sedut a pomeridian a di doman i si aprir à 1 
palazzo Madam a co n una commemorazion e d i Camill a 

Staser a 
il vot o 
di fiducia 
dell a Camera 

Mario Capann a 
espon e In aula 
la bandier a 

palestines i 

Nel cors o del suo interven -
to sull a fiducia , Ieri manin a 
all a Camera , i l leader di Dò 
Mari o Capann a ha espost o 

. , . . , , la bandier a dell'Olp . Il pre -
d e ! p a l e s t i n e s i sident e Nild e lott i io h * in -
J vitat o a riporr e i l vessillo , 
^ ^ ^ * ^ ^ ^ f * * — «tutt i lo conoscono» ; ha 
detto . Capann a ha accolt o l'Invito , ma precisando : «Non la 
ripongo , l'ammaino . Ma il popol o palestines e no n ammai -
nerà quest a bandier a finch é non sventoler à liberament e 
nei territor i ogg i occupat i da Israele» . 

Le Region i 
chiedono : 
confrontiamoc i 
sull e ritenne 

I president i dell e Region i 
hann o chiest o ier i al presi -
dent e del Consigli o la con -
vocazione ; urgent e disil a 
conferenz a governo-Regio -
ni ; e decis o d i incontrar e 

' intant o il ministr o Maccan U 
- co e i segretar i del parlit i 

democratic i per illustrar e lor o le propost e di riform a Istitu -
zional e avanzat e dall e stess e Regioni . Un incontr o analog o 
è stat o richiest o alle organizzazion i nazional i dell e autono -
mi e locali . 

Anch e 
i l sindacat o 
sollecit a 
un negoziat o 

Il sindacat o attend o i l go -
vern o all a prov a del latt i e 
intant o chied e a De Mit a d i 
aprir e un negoziat o co n le 
part i social i soprattutt o per 
quant o riguard a la politic a 
economico-sociale . Lo 
hann o ribadit o ier i tant o i l 

segretari o general e aggiunt o dell a Os i Mari o Colomb o 
quant o il segretari o confederal e dell a Uìl Brun o Uverani , i l 
qual e sottoline a anch e la disponibilit à del sindacat o sul 
problem a dell e riforme  istituzional i «Non riguard a sol o la 
qualit à dell a nostr a democrazia » dop o l'assassini o di Rut-
ilil i «appar e anco r più chiar o ch e esso nguard a aspett i 
fondamental i per la vitalit à del nostr o assett o democrati -

Segretarì o Anm : 
«l i govern o esca 
dal pauperism o 
per la giustizia » 

Cauta pres a dì posizion e 
del neo segretari o dell'As -
sociazion e nazional e magi -
strati , Edmond o Brut i Libe -
rat i sul programm a di go -
vern o per la giustizia . Il dia-
sens o riguard a la tematic a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — dell'ordinament o giudizia -
rio , com e la separazion e dell e carrier e tra pubblic o mini -
ster o e giudic e ed il ventilal o reclutament o parallel o de i 
magistrati . Brut i Liberati , dop o aver rilevat o ch e «occorr e 
uscir e dal pauperism o che ha finor a caratterizzat o gl i inve -
stiment i in materia ' di giustizia» , ha dett o che «sei mes i 
son o sufficient i per i prim i e più urgent i interventi» . 

Il Pri (nonostant e i rifiuti 
dell'interessato ) rilanci a la 
candidatur a d i Giovann i 
Gorìa all a presidenz a deli a 
commission e Bilanci o dell a 
Camera , vacant e dop o l a 
nomin a a ministr o del de-

» mocristian o Paolo Cirin o 
Pomicino . Lo ha latt o il vicepresident e dell a stess a com -
missione , Gerolam o Pellicano . Peraltro , molt i sarebber o i 
pretendent i in cai a de, Tra gl i altr i Giusepp e Azzaro , Nin o 
Carrus , Nin o Cristofor i e Sergi o Coloni . 

I repubblican i 
insiston o 
per Cort a 
alla «Bilancio » 

 Verdi 
scrivon o ai Tg: 
«Esistiam o 
anch e noi » 

Il deputat o Massim o Scalia , 
membr o dell a commissio -
ne parlamentar e di vigilan -
za sull a Rai, ha scritt o ai di -
rettor i de i tre telegiornal i 
per ricordar e ch e «in que -
sto Parlament o esiston o ah-

— " ^ — ch e deputat i e senator i ver -
di» anch e se l'altr a sera , in occasion e dell a presentazion e 
del govern o alle Camere , «di tutt e le forz e politich e sì è 
ricercata  l'opinion e trann e ch e dei Verdi» . «Sono sicur o 
ch e riterr à opportun o per i l futur o suggerir e la nostr a esi -
stenz a ai redattor i dell a sua testata» . 
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mento» ; un po ' agrodolc e i l 
giudizi o di Giacom o Mancini : 

l discors o di Craxi , ma no n è 
la prim a volt a ch e capita , è di -
gnitoso , è il discors o ch e di -
vent a più alt o per i l fatt o ch e 
gl i altr i son o molt o più bassi» . 

Ed ecc o la «pagella » asse-
gnat a al discors o dì Natta , co -
minciand o dai giudiz i dei de-
mocristiani . Per Scotti , i l se-
gretari o comunist a «ha accol -
to la sfid a ch e vien e all'oppo -
sizion e e quind i ha mostrat o 
di non volers i sottrarr e alle re-
sponsabilit à conseguenti . 
Adess o - ha aggiunt o - sarà il 
cammin o concret o ch e c i aiu -
terà a verificar e tutt o questo» . 
Per Garganì , Natt a «ha recepi -
to l'appell o a' nuov e regol e e 
alla verific a Istituzional e co n 
un discors a d i opposizion e 
corretta» , pantan i apprezz a 
entramb i i discorsi , perch é 
«hann o premiat o lo sforz o no -
tevol e dì De Mita». 

I socialisti , invece , no n 
sfuggon o alla tentazion e dì 

formular e un giudizi o compa -
rativo , e ovviament e per loda -
re Crax i critican o Natta . A D i 
Donat o il discors o de l segre -
tari o comunist a ha provocat o 
«una delusione. : «Meno mal e 
- ha dett o - ch e Cran i ha po i 
ricordat o la necessit à d ì u n 
impegn o attiv o dell'Itali a ne i 
confront i del sanguinos o con -
flitt o arabo-israeliano» . Per 
Andò , Natt a avrebb e soprav -
valutat o il «famos o tavol o del -
le riforme  istituzionali , com e 
se dovess e costituir e una pa -
nacea per tull i i problem i de l 
Pei». Per Mancini . Natt a «ha 
pers o un'occasione » per chia -
m e la sua posizione . E Inlin e 
Franc o Pira , vicepresident e 
dei deputat i socialisti , si dic e 
convìnt o ch e «l'unic o discor -
so di alternativ a nel confront i 
d i De Mita , d i quell e alternati -
ve no n parolai e ma concrete , 
ch e no n crean o vuot i polìtic i 
ma costruiscon o i l futuro , 6 
stat o quell o d ì Craxi» , 

OSAC 

i l i l'Unit à 
Giovedì 
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